Le vie della Fondazione Regina Pacis per il 2005
Lettera di auguri di don Cesare Lodeserto agli amici

Carissimi amici della Fondazione Regina Pacis,
è iniziato da poco un nuovo anno, con tanta speranza nel cuore e soprattutto alla ricerca di itinerari sempre nuovi, che siano a servizio di coloro che il Signore immette lungo il nostro cammino. 

La Provvidenza ci indica la strada
Già dai primi giorni del 2005 ho compreso il valore dell’impegno che ci attende, ma soprattutto il buon Dio ha permesso di capire quali debbano essere le strade del nostro servire gli altri. Tre sono le vicende significative, accadute recentemente, che stanno determinando le scelte future:
il 31 dicembre una donna dell’Est ha bussato alla porta della Fondazione Regina Pacis, a Lecce, chiedendo aiuto ed in quel momento, dopo solo pochi minuti, ha dato alla luce un bambino meraviglioso. La ragazza ha detto: «Anche mio figlio ha un padre»;
il 3 gennaio una ragazza dell’Est, segregata con la violenza e sfruttata nel triste fenomeno della prostituzione, ha chiesto miracolosamente aiuto alla Fondazione. È stata subito attivata la Polizia, il cui intervento è stato determinante. La ragazza ha detto: «Finalmente sono libera»;
il 5 gennaio una donna dell’Est ha trovato rifugio, insieme alla bambina di pochi mesi, nelle strutture della Fondazione, perché sempre picchiata dal convivente italiano. La donna ha detto: «Fatemi vivere in pace».

Le scelte future
I commenti sono inutili. Il Signore ha detto: «Chi ha orecchi da intendere intenda». Alla luce di questi fatti, dono della Provvidenza Divina, ho ancor più compreso quale debba essere il nostro futuro cammino, che non sarà certamente quello dettato dalla politica o dalle grandi strategie sociali, sempre più lontane dall’uomo. 
Le strade future – ma lo sono già oggi come lo erano ieri – saranno ancor più quelle della Provvidenza divina, dell’amore agli altri, della dedizione a chi soffre, della vicinanza alle donne sfruttate ed abbandonate, ai bambini senza padre, alle solitudini nascoste negli angoli delle città abbellite di falsità e fariseismo.
«Dio è amore». Questo è il nostro programma, donare l’amore di Dio a coloro che sono stati traditi dall’amore degli uomini, abbracciandoli ed amandoli, servendoli, custodendoli, accompagnandoli nel loro cammino di ogni giorno e restituendoli alla società liberi e ricolmi di speranza.

Il prezzo da pagare
La sofferenza sarà sempre una compagna di viaggio, come lo è stata fin dal 7 marzo del 1997, quando si sono aperte in modo straordinario le porte di Casa Regina Pacis. Fin da allora, gli uomini non hanno mancato di farci soffrire, e non poco. Ho sempre accettato, perché consapevole che Dio permetteva anche questo, per farci crescere e dare valore al sacrificio di ogni giorno.
Ho avuto tanti compagni di viaggio, qualcuno mi ha abbandonato lungo il cammino, altri si sono aggiunti, ma non siamo mai stati soli, perché ho sempre creduto che lo stare insieme, l’essere uniti, il rispetto reciproco ed il coraggio della verità avrebbe rappresentato l’elemento più bello dell’amicizia, a servizio dei poveri, che sono il grande dono di Dio.


Dico grazie a tutti
Bacio la mano di coloro che ci colpiscono ogni giorno. 
Sono riconoscente a coloro che ci hanno abbandonato, non credendo in noi.
Sono riconoscente alle tante ragazze, bambini, immigrati, ospiti di ieri, oggi e domani, in Italia ed all’estero: in loro è visibile il volto di Dio Padre.
Ringrazio il Papa, che nella Sua meravigliosa lettera all’Arcivescovo di Lecce, ha ricordato il fervore delle attività della Fondazione Regina Pacis.
Ringrazio Mons. Cosmo Francesco Ruppi, Arcivescovo di Lecce, e la Chiesa tutta di Lecce, il Vescovo di Chisinau (Moldavia), i grandi amici di Mantova, Verona, Treviso, Matera, Bari, Bologna, Reggio Emilia, le Suore Salesiane dei Sacri Cuori, i salesiani/e del Piemonte, i Padri rogazionisti e le Suore del Divin Zelo.
In modo particolare ringrazio coloro che sono oggi parte viva della mia vita: Donato (Italia), Ilie (Moldavia), Husein (Turchia), Natascia (Moldavia), Paolo (Albania), Luca (Italia), Jhonni (Iraq), Armando (Albania), Asil (Iraq), Alan (Iraq), Alek (Moldavia).

Cerco preghiera ed amicizia
Le attività della Fondazione Regina Pacis proseguiranno, sia in Italia che nei Paesi dell’Est. A coloro che vorranno essere nostri compagni di viaggio chiedo prima di tutto la preghiera, che è forza che unisce e non divide. Nello stesso tempo cerco amici disponibili a camminare e lavorare insieme, a condividere i progetti, conoscere ancor meglio la vita della Fondazione e le sue attività all’estero.
Il Signore guidi i nostri passi, doni a tutti serenità e pace, doni gioia a chi soffre, benedica le donne sfruttate ed i bambini abbandonati, sia accanto all’uomo che soffre.


Don Cesare Lodeserto
(8 gennaio 2005) 

